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A tutti i Docenti  

      Alla Vice- Dirigenza 
     p.c. Al Consiglio di Istituto 

 .  
OGGETTO: ALTERNATIVA quale “progetto disciplinare” all’insegnamento della RELIGIONE CATTOLICA 
a.s. 2010/2011 
 

Il Dirigente scolastico  con la presente nota rivolge un invito al Collegio docenti perché eserciti un 

ruolo attivo per la predisposizione di un progetto di attività scolastica alternativa alla Religione 

Cattolica, così come previsto esplicitamente nelle norme di Legge e nelle disposizioni emanate nel 

corso del tempo dal M.I.U.R. 

Il Dirigente scolastico  ritiene peraltro che i tempi siano  prossimi per  l’avvio dell’anno scolastico 

ma che, con la determinazione necessaria, l'insostituibile ruolo dei Docenti e il coinvolgimento delle 

rappresentanze degli studenti, sia possibile attivare l'iniziativa e valutarne l'inserimento nel P.O.F. 

in tempo utile. 

E' appena il caso di sottolineare che tale richiesta non  si configura in contrapposizione alla attività 

di insegnamento della Religione Cattolica ma ne è, piuttosto, la naturale integrazione, al fine di 

garantire il principio costituzionale di parità di trattamento e di diritto allo studio per tutti  gli 

studenti. 

In  seguito alla circolare del MIUR n. 59 del 23 luglio 2010, inerente l'Adeguamento degli organici 

di diritto alle situazioni di fatto per l'anno 2010/2011, in cui si evidenzia la necessità di assicurare 

"l'insegnamento dell'ora alternativa alla religione cattolica agli alunni interessati", e in seguito alla 

decisione del tribunale di Padova del 30 luglio 2010, laddove l'attivazione dell'ora alternativa 

costituisce "un obbligo", e che la sua mancata attivazione costituisce "un comportamento 

discriminatorio illegittimo", il diritto di ottenere insegnamenti alternativi a quello cattolico è ormai 

un diritto conclamato E' stato riconosciuto che la lesione del diritto a non avere l’ora alternativa, 

configurando discriminazione per causa di religione, comporta una responsabilità risarcitoria in 

capo alla pubblica amministrazione 

Alla luce di quanto sopra riportato, si invita formalmente il  Collegio docenti  a verificare la 

fattibilità di quanto  in oggetto e a darne sollecito riscontro  entro il prossimo C.d.I. ( prima 

settimana di settembre)  per permettere allo stesso nella sua collegialità di valutare e discutere in 

proposito. 
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